
Trattato di St. Germain en Laye 10 settembre 1919 (in applicazione dal 16.7.1920)

[riportiamo soltanto le clausole territoriali che riguardano il confine dell’Austria con Regno 
d’Italia e Regno dei Serbi, Croati e Sloveni]

PARTE II - Frontiere dell'Austria

Art. 27. - Le frontiere dell'Austria saranno fissate come segue:
[…]

2° Con l'Italia: 

dalla quota 2645 (Gruben J.) verso est fino alla quota 2915 (Klopaier Spitz): 
una linea da determinare sul terreno passante per le quote 1483 sulla strada da Reschen 
a Nauders;
da là, verso est e fino alla sommità del Dreiherrn Spitz (quota 3505):
la linea dello spartiacque fra il bacino dell'Inn al Nord e dell'Adige a Sud;
da là, in modo generale, verso sud-sud-est e fino alla quota 2545 (Marchkinkele):
la linea dello spartiacque tra il bacino della Drava a Est e dell'Adige a Ovest;
da là, verso Sud-Est e fino alla quota 2483 (Helm Spitz):
una linea da determinare sul terreno che attraversa la Drava tra le località di Winnbach e 
Arnbach;
da là, verso Est-Sud-Est e fino alla quota 2050 (Osternig), a circa 9 chilometri a Nord-
Ovest di Tarvisio:
la linea dello spartiacque entro: da una parte il bacino della Drava al Nord, e, dall'altra 
parte, successivamente, i bacini del Sextenbach, del Piave e del Tagliamento;
da là verso Est-Sud-Est e fino alla quota 1492 (circa 2 chilometri a Ovest di Thörl):
la linea dello spartiacque tra il fiume Gail a Nord e il fiume Gailitz a Sud;
da là, verso Est e fino alla quota 1509 (Pec):
una linea da determinare sul terreno che taglia il Gailitz a Sud della città e della stazione di 
Thörl e passante per la quota 1270 (Cabin Berg);

3° A Sud inoltre con la regione di Klagenfurt sottoposta a riserva delle disposizioni della 
Sezione II della Parte III (Clausole  politiche europee):
dal Pec verso l'Est fino alla quota 1817 (Malestiger) la linea di cresta delle Karavanken;
dalla quota 1817 (Malestiger) e verso il Nord-Est fino alla Drava in un punto situato a circa 
un chilometro a Sud-Est del ponte della ferrovia sul ramo Est dell'ansa che forma questo 
fiume a circa 6 chilometri a Est di Villach:
una linea da determinare sul terreno che taglia la ferrovia tra Mallestig e Faak e passante 
per la quota 666 (Polana);
da là, verso Sud-Est e fino ad un punto a circa 2 chilometri a monte di St. Martin:
il corso della Drava;
da là, verso Nord fino alla quota 871, a circa 10 chilometri Est-Nord-Est di Villach:
una linea in direzione approssimativa Sud-Nord da determinarsi sul terreno;
da là, verso Est-Nord-Est, fino ad un punto del confine amministrativo fra i distretti di St. 
Veit e di Klagenfurt da scegliere presso la quota 725, a 10 chilometri circa a Nord-Ovest di 
Klagenfurt:
una linea da determinare sul terreno che passi per le quote 1069 (Taubenbuhel), 1045 
(Gallimberg), 815 (Freudenberg);
da  là,  verso  Est  fino  ad  un  punto  da  scegliere  sul  terreno a  Ovest  della  quota  1075 
(Steinbruch Kogel):



il limite amministrativo tra i distretti di St. Veit e di Klagenfurt;
da là, verso Nord-Est e fino al Gurk al punto dove il limite amministrativo del distretto di 
Völkermarkt si allontana da questo fiume:
una linea da determinare sul terreno che passi per la quota 1076;
da là,  verso Nord-Est e fino alla quota 1899 (Speikkogl):
il limite amministrativo tra i distretti di St. Veit e di Völkermarkt;
da là,  verso Sud-Est e fino alla quota 842 (1 chilometro Ovest da Kasparstein):
il limite amministrativo Nord-Est del distretto di Völkermarkt;
da là,  verso Est e fino alla quota 1522 (Huhner Kogel):
una linea da determinare sul terreno che passi a Nord di Lavamünd.

4° Con lo Stato serbo-croato-sloveno, sottoposta a riserva delle disposizione della Sezione 
II della Parte III (Clausole politiche europee):

dalla quota 1522 (Huhner Kogel) e verso Est fino alla quota 917 (St. Lorenzen):
una linea da determinare sul terreno che passi per la quota 1330;
da là, verso Est e fino al punto di incontro con il confine amministrativo fra i distretti di 
Marburg e di Leibnitz:
la linea di spartiacque fra i bacini della Drava a Sud e della Saggau a Nord;
da là, verso Nord-Est e fino al punto dove il confine amministrativo tra i distretti di Marburg 
e di Leibnitz incontra la Mur: tale confine amministrativo;
da là, fino al suo punto di incontro con l'antica frontiera del 1867, fra l'Austria e l'Ungheria, 
a circa 5 chilometri a Sud-Est di Radkersburg: il corso principale della Mur, verso valle;
da là, verso Nord e fino a un punto da determinare a Est della quota 400 posta a circa 16 
chilometri a Nord di Radkersburg:
l'antica frontiera del 1867, fra l'Austria e l'Ungheria; 
da là, verso Nord-Est e fino ad un punto da determinare sulla linea dello spartiacque fra il 
bacino della Raab e della Mur a circa 2 chilometri a Est di Toka, questo punto sarà il punto 
comune alle tre frontiere dell'Austria, dell'Ungheria e dello Stato serbo-croato-sloveno:
una linea da determinare sul terreno passante tra i villaggi di Bonisfalva e di Gedoudvar.
[...]

 Firme di tutte le parti in conflitto, tra cui:
- per l'Italia: Tommaso Tittoni, Vittorio Scialoja;
- per l'Austria: Karl Renner
- per il Regno S.H.S.: Nikola Pašić, Ante Trumbić

*  Fonte:  Ministero  Affari  Esteri,  Trattati  fra  il  Regno  d’Italia  e  gli  altri  Stati,  Vol.  24, 
Tipografia del Ministero Affari Esteri, Roma, 1919, pp. 449, 459.


